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– Fa stato il discorso orale – 

 

 

Egregi signori, 
Gentili signore, 
 
Vi saluto a nome del Consiglio di Stato e vi ringrazio per aver accolto l’invito da parte del 
Delegato per l’integrazione a partecipare a questo momento di discussione sul tema della  
migrazione e dell’integrazione nel contesto ticinese. 
 
Un tema quello dell’integrazione che si è fatto sentire sempre più importante, alla luce di 
un flusso migratorio che è cresciuto negli ultimi anni e che ha toccato anche la nostra 
realtà da vicino, e a fatti che hanno purtroppo colpito Paesi a noi vicini. Una riflessione su 
questo tema, ma anche delle azioni mirate all’integrazione, si fanno quindi sempre più 
necessari.  
 
L’integrazione è in effetti essenziale nella lotta contro la radicalizzazione, e può contribuire 
a evitare che certi scenari che vediamo in altre zone dell’Europa si palesino anche alle 
nostre latitudini. Anche nel nostro Cantone siamo stati toccati da episodi nei quali persone 
che hanno vissuto o transitato sul nostro territorio, persone che a detta di molti erano ben 
inseriti nella nostra società, sono stati denunciati per le loro tendenze estremiste. Questi 
casi sono a mio avviso esemplari di come non sia sufficiente nascere e crescere in un 
Paese per essere ben integrati, e che sia necessario in ogni caso un importante lavoro su 
questo fronte, con il quale trasmettere ai nuovi arrivati la cultura e i valori sui quali si basa 
la nostra società. 
 
Quest’anno termina il primo Programma d’integrazione cantonale quadriennale, promosso 
in maniera congiunta da Confederazione e Cantoni, con il quale si sono voluti perseguire 
tre obiettivi principali:  
 

 rafforzare la coesione sociale sulla base dei valori sanciti dalla Costituzione federale; 

 promuovere un atteggiamento di reciproca attenzione e tolleranza nella popolazione 
residente autoctona e straniera; 

 garantire pari opportunità di partecipazione degli stranieri alla vita economica, sociale e 
culturale della Svizzera. 

 
Il lavoro svolto fino ad ora dal nostro Servizio per l’integrazione degli stranieri ha permesso 
di concretizzare questi obiettivi generali in oltre novanta progetti promossi da enti, 
associazioni, organizzazioni, comunità di stranieri e strutture ordinarie. 
 
È attualmente in consultazione in Governo il nuovo Piano d’integrazione cantonale, che si 
estenderà dall’anno prossimo fino al 2021, e che per la prima volta sarebbe interamente 
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allestito e coordinato da tre Dipartimenti, con DSS e DECS, oltre a quello che dirigo. Uno 
dei punti fondamentali sul quale ci vorremmo concentrare in questo nuovo piano è un 
maggiore e migliore coinvolgimento dei Comuni, che sono il punto di contatto più vicino 
per la popolazione straniera con le istituzioni, e che quindi rivestono un ruolo centrale nel 
processo d’integrazione residenti sul nostro territorio. È importante quindi che i Comuni 
assumano un ruolo attivo nella prima informazione agli stranieri e nell’integrazione sociale. 
In particolar modo sarà necessario rivolgere una particolare attenzione alle persone con 
passato migratorio in ambito di asilo, per le quali le competenze sociali, la conoscenza 
della lingua e la formazione professionale sono da considerarsi prioritarie. 
 
Come Cantone stiamo quindi lavorando per una sempre maggiore integrazione della 
popolazione straniera sul nostro territorio, per poter garantire un’adeguata coesione 
sociale. In questo modo sono certo che potremo scongiurare la possibilità che si creino 
delle pericolose società parallele, nelle quali si potrebbero istaurare delle ideologie 
estremiste, e impegnarci quindi a favore di una maggiore sicurezza per tutta la 
popolazione in Ticino. 
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